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RtogmiUiaunti Cent. 16 

In qourt» pigia» " , ' ? 
Per pili Innnionl pr«nl di ^ovnunl. 

, Un nantro arretrato Cinlnlml IO 

Si naàt «U'EiliooIa, «11» nTtcìaxit Bar-' 
duico a pretso i prìnoipBU tKl>aoeal. 

!TS 

SPAVENTA 
>II patriota e statista, illnatre, del quale 

un telegramma di ieri oi nunuaoiaTa la 
morte, era nato negli Abruiizi nel 1823; 
a^eva (luoiiaH 70 anni prooisi. 

l''igliu di uno Btrenuo propugnatore 
della cnusi lìb»rale, crebbe all,i souola 
del p'iiirH nell'odio contro i Boiboni. 
SiuJIA a Mouii'Oiseino aotto il padre 
T^eii. 

Poiohè Fi^rdinnndo I I ebbe spiegato 
lo statuto ai napoletani coli' eloqueuza 
delle eobipppettate. Io Spatr^ota puTt̂  per 
l'Alta,Ii'i^lìa »IIo scopo (|i jdteuJersi con 
Gioberti,'D'Azeglio, egli altri oba s'oe-
oupavano allora a farei diventare quel 
che siamo oggi. 

Ma, contro il patere degli amici, volle 
tornare e. Napoli proprio quando la 
reazione borbonica irif»rooiva e ntro i 
liberali, É superfluo dira che venne su­
bito arrestato, che gli fa fatto uoa spe-
uia di ptocasso, e che fu condannato a 
morta. 

Lo Spaventa,Iche .aasisteva alla sen­
tenza eoa .aua graude imperturhabiiità, 
allorché il presidente gli domandò se 
trovava na^li\,^a 4ire..su,'qitella sentenza, 
gii rispose: lÀspiiito, perche sono sicuro 
ohe non avrete il coraggio di<eseguire la 
sesteiisa e verrà il mumeoto in cui voi 
sarete a! nostro posto di accusati, e noi 
al vostro di giudici >, 

Iferdinandoll infatti, commutò la pena 
di morte in qaella dell'ergastolo, £ lo 
Spaventa fu mandato nel forte di San 
Siefa^iio, ^ovB aveva a compagni, col 
pruf,ijSsitombrìui, due amioidlr qualohe 
P}rr,ion|a,,e_aii!pni,^di ^ii;^ ii,a<troni <j/ie 
fecero.alle strade tanta guerra: in tutto 
otto .personp, in 8 metri di snperfloie. 

In prigione non avendo meglio ohe 
fare f-ce da vocabolario. Oasi», 11 prof. 
Settembrini traiioceva Luciano, ma non 
aveva alcun dizionario greco: lo Spa­
venta che sapeva il greco meglio i}el-
i'ilaliauo, fece la parto del dizionario, 
come il Settembrini dichiara nella pre-
faisipoe dell'opera. 

Ma lo Spaventa riuscì a fuggire dalle 
galere buiboiiiohe; ed ecco come. 

Nel 1J8B9' Ferdinando U pensò di 
sbarazzarsi dei condannati politici man­
dandoli alla Repubblica Argentina, 9he 
si prestava gentilmente. La nave che li 
trasportava aveva per comandante per 
l,>ppanto il figlio di Settembrini, il 
qttala ignorava ,del tatto che suo padre 
si trovasse fra gì' infelici incatenati cui 
egli ficevi.d't carceriere. 

Lo Spaventa feoe riconoscere il pa­
dre ,ed il tìgliuolo. Questi, commosso, 
Btuiliò la maniera di liberarli. Fece in 
modo ohe se ne mischiasee il oonsplp 
inglese, il qaa^„,tir^§g;jfuori,Jsye ra­
gioni didiritto jnt^rnazjpnale che,troppo 
tuBgo i r e b b e spiegare, pretese ehe i 
deportati ^^enissero sbarcati in InghiN 
terra. 

Il comandante la nave trovò nata-
l!aIm?t)tB.jgin9t)Mime le.prgte^e del con-
SJle e,86ato6 i condannati, ì quali spez­
zarono le loro oatone nel libero ^uolo 
della Qran Brettagna, 

Nel 1880, caduti i Botbppi, Silvio 
Spaventa iti'iìdó aNapoli-miDietro dell'in 
' S M P - -fŷ iffl» '«.'ivisr^'A'' .pazionale fa-
cava furore e avvenne ohe una quan­
t i ^ ' di c^iAortisti, si vestivano da guar­
die-^baziiitiàli, «i sotto i-usbergo della 
divisa, oiimmettei^fmo ogni sorta di pre­
potenze, l i o Spaventa proibì l'uniforpe 
fuori di tBetvizìp. iJe guai;4ie,i,i)sÌ!Ìipjt«li 
si ammutinarono e gl'lnvaaero la casa 
ohe misero i BOBSopra,'Il -ministro, Cal-
missiino, assistev» tra la folla allo scemi 
pio (ielle robe sue 6 alle griiJa feroci 
di morte che echeggiavano contro di 

Un'altra <^al]a,ave^dagaioltQ con ap 
decreto il corpo delle guardie di que­

stura, ohe eraoi) st'ita reoluiate tra i 
camorristi, qn-ati lo aspettarono;tiimul-
tuando nel cortile del Ministero. Lo 
Spaventa, solo, a piedi, attraveraò la 
folla d«i dimoatt'iinti, che, sorpresa di 
tanta uudiicia, non arijl torcergli un 
capello. 

Fu segretario g"norale del Peruzzi 
nel ministero Mingjbetti del 1804, 

Nelle dolomse glornttte di settembre 
a T^rmo, quando il popoliuo esatiperato 
tumultuava poi trasporto della oipiiala 
a Firenze, si era sparsa la voce uhe 
la colpa principale fosse dello Spaventa 
che poi — a dettai di P. 0, Boggio — 
vi ebbe meno colpa degli altri. 

Quaiido nel novembre si apri il par­
lamento, una gran folla ai era radunata 
in .piazza Carignano per snlutnre poco 
gentilmente i membri del ministero set-
temòrisla. 

Giunsero gli on. Minglietti, Peruzai, 
Visconti Venosta, in carrozza, scortati 
dalla guardia nazionale, e furono salu-
tati da una salva di fischi. Spaventa, 
al suo solilo, andò a piedi, solo, attra­
versò la folla, ed era già entrato nol-
l'aula prima ohu quella avesse potato 
riaversi dalla sorpresa. 

Nel novembre del 1868 fu Dominato 
ministro di Stato. N.;l luglio poi del 
1873, essendo succeduto al Gab'uetto 
Laoza il ministero Mioghetti, in questo 
lo Spaventa ebbe a reggere il mini­
stero dei lavori pubblici, il ohe fece 
sino alla crisi del marzo 1876. Coma 
minist.'-o die prova di molta abilità, a 
fra gli altri progetti ne proselito uno 
sull'esercizio dello ferrovie ifhe fu causa 
di molt'islme e ardentiaeime diacusaiom. 

Onesto fino allo scrupolo, ha proferito 
la poverti a guadagni ohe sapeva di 
non poter meriture, A cagione d'esem­
pio, allorché assunto al ministero del. 
l'interno il Nicotera, questi lo mise 
consigliere di Stato in una aoziooe nella 
quale .BOB credeva di poter utilmente 
servire òlla cosa plibblioa; lo Spaventa 
rifiutò, a ai dimise da ooosiglìere; nei 
quale uffî oi? lo riohiaB)ò benedetto Quii 
roli, iatroduoendojò io una pozione ove 
il patrjfltla napoletano era oompetcnlis-
aimo, Siivrio Spaventa è stato ufao dei 
pia decisi avversarli del trasformismo 
depretisino oontroi il quale ha 'pronun­
ziato'discorsi jli fuoco. 

Era poi st i to teoepf^inente nominato 
sedatore e presi/denta del oonteozioso 
amministrativo al Ooasiglio di Stato. 

"È un'altra delle gratìdi flgara del 
patrio^ti^^po, 9he sqoinpf^re dalla vita 
pubb^ica^italmija. 

Fra |lai^p?i franoese e pennese 
Certi giudizi della; stampa viennese 

provoo-ino da parte di quella francese 
delle rlflesBioji ohe ̂ meritano di essere 
riferite,' se non altro oome come l'espres­
sione dal mondo, natotalmante diverso, 
col quale è guardata nei due paesi la 
situazione «tata creata alla Francia dal-
1 aliima guerra con la Germania, 

.iL'ariioolo è deWEclaireur de Niae ; 
« Alcuni giornali di Vienna sono in­

quieti perchè, ilicoao essi, in Franoia, 
lo spirito pabblice oantinua a spargere 
il veleno (sia) dalla rivincita anche nel 
lattedoi bambini, 

.-Forse, osatrvaao i giornali di Vienna; 
I ampuiazioqe dell'Alsazia Lorena ha 
iinpodito alla Fraiioiaidiì riordinare il 
suo esercito, di fùriparsi della frontinre 
ftcilmeote difendibili, e di trovare nei 
lavoro, delle ricchezze che i possono es­
aere uppnna intaccate, a intervalli-ìda 
disastri bancari, i- quali dappertutto ali 
trovo avrebbero avuto conseguenza a." 
viziali ? 

• La.Eranoia, dicono osai, è forte, 
rifioa,' rispettata —.di ohe oosa dunque 
si-lagna? T-nrBiaogna saper apoettare le 
conseguenze degli avvenimenti, perquanto 
aleno doloroso.! LaiFranoia può viverle 
e prosperare senza : l'Alsazia-Lorena ; 
tutto lo prova, 

0 JSssa si molte dunque dalla parte 
del torto, non nnuuoiandovi dfifitiitiva-
raento. Non vi aarubba.,pili paca io Eu­
ropa se ciascuno «uleas» l i r valere i 
suoi diritti. L'Austria hs pufo.-aofferlo 
dai colpi della Prussia, Bisogoai^apersi 
rasspgoars, 

«Gli Asburgo, che si sono .visti oao-
aiati dalla Coiifoderaziooe geimanioa, 
non sono iori'e oggi nelle migliori gela­
zioni con coloro ohe hanno preso il loro 
posto, nei paesi tedeschi? Che la Fran­
cia segoa quasto grandi asempiojj tutto 
sar i per il meglio »,iE ,via di, questo 
passo 

Aqnastopunto ì'Eolainmr non ha torto 
di osservare .ohe la stampa viennese non 
può j oomprandere il ,sgaiiicato ohe la 
Francia anniette a ciò chgtessa ponaideca 
oome condizione indispensabile della fna 
uniti e indiv Sibilila. Le attuali : difA-
colla europee, yeogooo tutte, a giudizio 
Mi'BhlaireWi dal modo come quella 
unità fu: smembrata, L'Europa intera 
sopporta le conseguenze di questo ptato 
di cose. 

< Nessuno, conolttje il oitnio giornale, 
potrà persuadere il popolo franoese ohe 
e.<ao dfhba rinonziare alla padronanza di 
kS medesimo ». 

E , in massima generale, la tesi è oer. 
tamsnte giusta. ìSx ma si vede dova 
sieno i termini possibili di conciliazione. 

E S P L O S l p N E E D INCENPIO 

Si ha da S, E'riinc^(|o di California 
ohe una nave, francese'da, guerra saltò 
in aria presso Nigama sullo bustechiin'si. 
L'esplosione produsse rinoendio di un 
viltaggio sulja riva del mare. Brucia­
rono i^easanta oase e 17 persone peri­
rono nelle fiamme. 

— — ^ ! 
Ferrovie strategiche In Germania I 

Nel 1870, l'I Giirmtnia non disponeva 
che di 0 linea rerrivmrieda potersi ati-
lizz'tre per la mobilitazione delle troppe 
sulla frontiera occidentale. 

Nel 1892 ne avuva già 16 a doppio 
binano nella direzione dalPovest, e '19 
ponti di atada ferrata sul Reno. 

Quanto alla mobilitazione sulla fion-
tìeru orientale esistono 11 linee di fer-
rovie, allacciate con un numero conve­
niente di linee traver-iali Che corrono 
par.illelumente alla frontiera. 

Tutti i punti import-iati della ooata ] 
del mare del Nord e del mar del Bai- . 
tloo sono allacciate coU'intèrno mediante | 
facili comunicazioni, e legati inóltre 
fra di essi mediante altre linee lungo 
le coste. 

V^reo la fino ^el 1891, la Germania 
disponeva di uìia re^e fiirrovìaria di 
41,8!;9 chilometri, d> cui 3p 3 0(0 a dop­
pio bioai-io.' Vi eraiio 14!l88 locomo­
tive, 26,399 vagoni per viijggiatoci a 
287,704 per ttusporto di mérni. ' 

La, preghiera dello Cz^^r 
Giorni or sono, lo .Czar Alessandro 

111 di Russia, ha oelebrato il X anni­
versario della sua incoronazione. 

Il momento più solenne della ceri­
monia è stato quello in cui lo.C^ar in­
ginocchiato pronuncia una preghiera al 
cospetto diitutti i membri del clero, delia-
famiglia imperiale e della iCorte, ed in 
preseuza del popolo adunato, 

..Ecco, il testo di questa pi;eghi,era, 
piena di unii gop^.a. ed orgogliósa umiltà, 
p|ie ,lq Czar pronuncia liba volti aula 
in v ì t a j u a ; 

« Sgnore, Padre di Dio e Czar degli 
Czar; ' , 
. «Tu mi ha! scelto per Czar a per 

giudice del glorioso regno di tutte le 
^ U S S Ì B ; ~ " 

,« Eiconosco la Tua sbyraoa bontà a 
mio jrJgBuriió e'm'|laohino ringraziandoti 
innanzi alla Tua potenza; 

f La.,sap,i|3nza ohe impera sul Tuo 
Trono regni su di me; falla discendere 
aiti, juiojuapo .dall'alto della santità dei 
tiioi'oiéli'.'perchè io possa sapere, ohe 
Msa,,ij gjra^ita agli occhi tuoi ed è óón. 
forme ai'tuoi santi comandamenti; 
, i^Sja .p^elle-Tueimani il miq puorH, cosi 
òhe io possa agire per il bene degli uo­
mini che mi,hai affidati a.petja gloria 
Tua, per modo che pei giorno dei «jsu. 
premo gìudizio„io ppasa rendertene e-
sattoj.oouto. » 

Alla preghleradello Czar seguono le 
preghiere.del clero e,quindi le,Borioni 
ohcsono ritue^li, nella liturgia artoflosaa, 
tolta di peso i^all'autlpo oewmpn,lale,fli 
Bisanzio, 

li cadavere d'una già vinatta violato 
da un inserviente dell'ospedàlB. 
il cinismo del colpevole. 
Mandano da Spulato, 20: 
Un caso miistruoso succedeva ieri l'al­

tro e ai aoopriva soltanto ieri aera. 
Una giovinetta etica moriva dopo uà 

annod i malattia al nastrò ospedale. 
L'inserviente dei nosocomio Oiueeppe 
Rivigiiaiii, iiesciva a penetrare nella 
camera mortuaria dell'ospedale dove era 
stato deposto il feretro, e, ubbidendo al 
proprio lat uto malvagia, violava la 
morta moatruosameute, 

Il portinaio si avvde del fatto, e 
tanto' lo Impressionò che rimase come 
inebetito, né- fu capace 11 per li di ohia-
niare gènte. ì 

L'auiorità venne a cognizione del 
turpe delitto soltanto alcuna ore dopo 
che era stato oooattmato, a fece subita 
arrestare il Riviguani. 

Il colpevole, ohe fa mostra di un oi-
nismo ributtante, è oonfesso. Egli ha 
tutto l'aspetto di una belva impassibila. 

Si crede che questo non aia il primo 
delitto del genere ^he ha ooostimato. 

"fiAIJIDOSCOPIO 
Cronaohe friulane. 
Giuguo (1321).' Enrico Maulo, capi­

tano di Venisone, molte in libertà Giu­
seppe Ciriolied Ottojino Vitto di Besaom, 
detenuti in quelle prigioui, rilaBoiauiluii 
sub certo saa-amenlo ohe fra un tempo 
ritofueranuo nelle carceri medesimn, se 
da esso saranno richiamati. 

X 
Un pensiero.al giorno. 
La tolleranza è sempre un po' pa­

rente dello scetticismo, 
X 

Cogniz'oni utili. 
Il latte è uu eccellente nulrimeota 

per i bambini, per gli adulti e per i 
vecchi, in ogni età e condizione della 
v t a ; la scienza medica lo adopera per 
curare corte malattie, speoialmente ,dei 
vnntnciilo, nutrendo in pati tempo l'in-
fiirmo. Bisogna però che questo prezioso 
liquido provenga da una vacca s-ina. Le 
vacche sono faoilm-lite aif-tte da tuber­
colosi alle mammelle, e la terribile ma­
lattia può comunicarsi all' uomo. Non 
bisogna bavere latito crudo, ma bollito, 
pel caso che la vacca da chi proviene 
sia tu^beroolosa. CDSI,il,pericolo è sica-
ramehte evitato. 

X 
La sfinge. Monoverbo, 

Aquilone 
Zaffiro 

Spiegazione del monoverbo precedente : 
.DIVERBIO (dt verbi o) 

•T- y ^ 

Per fluire. 
Un cartello posto sulla porta di un 

negozio di vino : 
' ' 'iSi vesde oecallents vino toscano 

dalle Puglie. 
Penila e Forbici 

Il profumo del Sapol imparadisa. 

P m À PflOYINCIA 
l<:i4i»zlonf a i n i n i i i i s t r a t i v e . 

litmenioa 25 oorr. avranno luogo le 
eleziopi amministrative in tutti i Comuni 
dei Mandamenti di Dividale, Moggio e 
Spilimbergo, 

Gli elateri dal Mandamento di Oivi-
dale dovriimno procedere anolie alla no­
mina d'utt conaigliere provinciale, es­
sendo stalo sorteggialo il oav. dott. G^-
miniano Cuoavaz, 

I J U c r o c e d ì c t t v i i l i i ^ r e u u n 
béiìemerUn d e l l a s a l u t o p n b -
b ì i c H . Il sig. Rnaldo Olivotto, sindaca 
di Marano Lagunare, venne nominato 
cavaliere dell'Ordine della Coronad'I-
tal la. 

Il decreto porta la data dall'inau­
gurazione ufficiale dell' acquedotto con­
sorziale Muzzaua-CarUnò'Marano, 18 
giugno 1893. > 

K H t t t , i - l K n « , e r H d ^ l « . Vanne a,r', 
restata certa (..aaia D'OrlBndo-Ventur'pi 
dttiiGsmona, perchè tpaj,irattava fiatiti• 
oaameate eoa pn«qi e colei la propri^ 
figliastra Santa Venturini a le oausfiva 
leaipBi ..ipivapiiej.jja^ti del corpo, giiari-
bili'in giorni sei.' 

CONTINUA AD INFIEHIRE 
lt< u n i n o n o l T o I t l n » 

Ma o'ò ohi combatte il morbo. 
Cividulo, 21 gingGO. 

Vi prego di ristampare la eegaente 
< breve lettera aperta •, che trovo pub. 
binata nella Patria del Friuli di lu­
nedi 19 con ente : 

Siocco, 18 giugno. 
« Epregio cavaliere/ 

« Eoree si sarà da me attesa prima 
d'ora una riapoata alla serie di lettere 
da Lei pubblicate sulla Patria del Friuli 
oootro l'azione dell'Agente signor Bian­
chi, e della Commissione Maudameotale 
oliente servile al modesiino, 

• Ora La dirò che se non l'ho tafto 
per il poetato, nessana altra ragionò mi 
trattenne che la legittima ^^P^pnza 
frustrata di rinvenire noi vùrii 9aòl 
scritti alcunché di concreto, ohe meri­
tasse di essere ribattuto. 

< Ma una lattesa più lunga da parte 
mia potrebbe orinai nuocere alla verità, 
e nuocere al decoro della Commlasiaao 
che mi onoro di presiedere, 

> Trasi^uro le vigUeed idoBservabìll 
accuse, e mi limito a darle na btion 
saggia, mancando, non per colpa mia, 
la materia, del oome io inteuderei tip-
tuzzare le sue formali aqcitse. 

< Siamo Imputati di itvere, io cor­
reità qol sig. Agenie, aumentato a Gl-
vidule di L. 8000 il reddito fabbricati. 
Orbene sappia, egregio cavaliere, oba 
la presente Commissione non ebbe oc-
casioiie, salvo iunooqi^te errore, di ocOD-
parsi di aipnn ricorsa di intereasàtl 
Cividalesi proprietarii di case urbane. 
E boa poche ne ebbe anche la prece­
dente: si ounterdbbara sulla dita, Ms.fls 
rammento uno solo, avvauziito don òo-
pia di documaoti, /lor di roba, glielo 
assicuro, da quel neofido amico suo ed 
alleato, dottore in legge, che ebbe quel 
tal lampo di genio di cui oi intetidiaina 
è che ora glielo fa cosi caro. 

< In secondo luogo liei ci fa carico 
dì avere, sempre in correità col sullo-
dato Agente, ridotto all'ultima dispe­
razione il caffettiere Scozziero, ohe op­
presso dalla esorbitante lao^a, non 
sapendo più a ohe saoto vutarai, 9a,ta-
nuato, dovette alla perfine chiudere l'e­
sercizio. 

• Il caso lacrimevole ecttrerebba, a 
vero dire, nella oomp'itenza delie pre­
cedenti Commissioni; però, poiché me 
ne offre il destro, non voglia defiaa-
darmi del piacere di illumigarla, ape-
gio cavaliere, su! vero siató;dell8 còse. 

« Scozziero el»bo uri .reddl^to di rlè-
chezza mobile a concordato, o accet­
tato, o denunciato. Chi gli ' fece'Oh in­
derò l'esercizio fu il aopra lodata di 
Lei amìoo e collega, Qhe, ayendnlo 
sospettata delatore, a di lui daiiuo, i\ 
non so quale pietosa frode .daziaria,.lo 
volle ad ogni costo, .pagandq,- ttnche 
una multa salata, lo volle, j)igo,, fuor! 
dei piedi, 

< E qui sarebbe il caso di. dire: è 
sempre una imprudenza parlar .di oorda 
in casa dell' impiccato; ma t^unclnsloni 
io non ne voglio tir.are. 

« Le.conclusioni le lascio al pubblico 
e a Lei, egregio oavaliero, la pai lealtà 
mi è,nota e la cui amioiiiia antica'àii 
i cara. 

« Avv. Lucio Coren. » 
# * • Contomporaueameate a qufssta lettera 

aperta, breve si, ma che al pa|ato dal 
cav, Gabriel deve aver saputo di un 
sapore di « forte agrume » — come 
disse il poeta che il cay, Gabriel non 
hi letto — perchè viene da no uomo 
misurato, cauto, giusta, alieno da pet­
tegolezzi, ed amico suo antico per 
giunta ; contemporaneamente a qnata 
lettera, dico, il cav. Gabrici pubblicava 
noi medesimo numero della Patria un 
altro dui suoi polpettoni, -ohe si chiuda 
colle seguenti parole: « H i espostoci-
< fre esatto ed il seooudo dai jaiei pra-
< messi esempi, ed attendo ». 

Or bene, il cav, Oabrici non ha do­
vuto attenderti molto. Ne! medesimo 
numero della Patria, anzi immediata­
mente dietro alle p<rale, improntate alla 
solita altezzosità, della sua afida, l'avv, 
Lucio, Corèa gli nsposde cosi par le 
rime dome diffloilmente avrei saputo ri­
spondergli io; ouda poco io ho' da ag. 
giungere alla lezione (questa si che può 
dirsi pepata) ohe egli ha provocato da 
un suo antico ainico. 

L'avv. Coren, che presiedeva qaella 
precedente C/ommissione dalle impóste 
che il cav. Gabriel dalle nubi del suo 
Olimpo bistratta (loa tanta diainvoltucH 



IL F R I U L I 

e con oool poca grammatica, conferma' 
le ooso da me detto nella mi'i ultima 
corriaponiìnniia; ed io mi ranottn alla 
tesiimoniansa inecoopibile di qaeato v(<-
loataomo, ohe, per il posto di preeiiieiite 
che copriva nella Curamisaioue, iloveea-
portie qualche cosi. 

Se io aono mentitore, impudente, 
Vile, sfacciato, ecc., coma eoa garbo 
tolto aitvall'ireeoo di liaguaggio e oon 
petauBuiva <?rficaoia Hi ragionamento mi 
dicsB il oftV. Gibric', l'avvocato Lucio 
Curen è per i ni«di;n mi titoli 'iltret-
tiioto. La compagnia è bauna, ed io mi 
oi trovo bsne. 

Ma, io poflBo vantarmi di essere in 
ooiDpagnia bsn più nttmocusa, 

QaellBpaitofortunaiameiilenon piccola 
del paSBo, ohe sa, ohe p nsa, ohe di-
Boarae, ha batium uiinii'm- ìa mani allo 
mio ourriapondeuzi! — nello quali o'e-
rano fatti e ragionamenti, non sproloqui 
ed ,Ì!iaqlenao — ad il Friuli ohe le OOD' 
teneva è andato a ruba. Pel oav. Qa-
brlci nop 01 sono ohe quei oinqne o sei 
luriférarJ ohe fanno parte della profli-
gala eociet& di mntno inoensameato da 
esso preatedula, e ohe ha per ano unioo 
latitato di dedloaiiii al giuoco del|a mo­
sca oteca. 

« 
* it 

Tornando all'ultimo polpettone del 
oàv. Gabriel, stampato nella Patria di 
Inned! 19 oorr., io debbo oooplaoarini 
di avere invitato il mio ooutraddilore, 
nella ultima oorrispondanza da Voi pub­
blicata, a fortificarsi collo studio della 
legga aulle imposto di riochesiza mobile 
e fabbricati, Si vede ohe ne ha proprio 
bisogno. 

Mentre egli è oosttetto ad ammettere 
ohe la oalogorla B — come fa da me 
asserito — ebbe a subire OoW Agente 
Bianchi una diminuaiona d'iBopoata di 
10 mila lire, mostra di non sapere che 
la categoria A, del oui aumento egli si 
fa forte oontro il medesimo Agente, ri­
guarda i redditi di capitali fruttiferi 
Uipendentt da titoli. Sa i capitali e re­
lativi titoli sono in aumento, ne ha colpa 
l'Agente? Questo poi starebbe anche a 
smentire il oav. Gubtioi quando dice 
ohe le oondisioui eootiomiche del Maa-
dameuto sono peggiorate. 

Il oav.Gabrìoi oomlnoia la sua ultima 
oorrispondena» alla Patria oon un pro­
verbio : quello delle cose lunghe ohe di­
veltano serpi, lo termino dedinandone 
a lui un altro : quello della parola ch'^ 
d'srgeoto 6 del silenzio oh' è d'oro. E 
un proverbio fatto espressamente per 
quelli che ai atrogauo di parlare di cose 
ohe ignorano. 

Senea) 

C a o c n r a o a p o s t i d i i n n e -
s t r i e l u u e a t r o . É aperto il oon-
corso ai posti di maestro e di maestra 
vacanti nelle scuole pubbliche dei se­
guenti Comuni: 

Circondario di Udine 
Pozzecoo (Bortiolo), San Giovanni (Ca-

saraa della delìzia), Martignacco, Moretto 
diTomba,Mo[uzzo,Barcu(Praviadomiiii), 
Eai.ohie, San Oaoiele, Villanova (San 
Daniele), San Vito al 'Ragliamento, Tal-
maseons, Valvasoue. 

Circondario di Gividale 
Pargealmo (Cividale),Gatlino, Morsano 

(Oaations di strada). Corno di Bosazzo, 
rradielis (Lusevera), San Lorenza (Man­
cano), Marano Lagunare, lalmicco (Pal-
manova), fìemanzacoo, Orzano (Remaa-
zacoo), Torre Zuino (San Giorgi» di 
Nogaro), Sorotto (San Leonardo), Ver-
nasaino (San Pietro al Natisene), Collalto 
(Segnacoo), Vando^lio {Treppo Grande). 

Ciroondario di Gemona 
Gemona, Campo (Gemonu), Madonna 

(Buia), Mena (Cavasao Oarnioo), Oeroi-
veuto, Tualia ( Comegliana ), Dogaa, 
Lauoo, Avaglio (Lauoo), Oaoppo, Ovato, 
Psiazza, Preone, itavéa, Sesiutta, Caz-
zaau(Tolmezzo),'rtìrzo(Tolmezzo),Aleaao 
(Traeaghis), Avasinis (l'rasaghis), Bran-
lias (Trasaghis), Varzégnia, Invillino 
(Villa Santina), Zuglio. 

Circondario di Pordenone 
Pordenone, Torco (Pordenone), Arba, 

Azzano Decimo, Ifagnigolo (Azzano Da-
oimo), Corva (Azzaoo, Decimo), Budoi», 
Stinta Lucia (Budoia), Satone (Canova),, 
Palude» (Castelnnovo), Oimolais, Clau-
zetto, Pradia (Clauzatto), Cordenona, 
Ertu-OasBO, Fanna, Meduuo, Navarons 
(Meduno), Pinzano al Taglìamenlo, Va­
leri ano (Pinzano alTagliamento),SeqnalB, 
Gradisca (Spiiimbergo), Tramonti di 
sotto, Campone (Tramonti di sotto), 
lUsaldella (Vivaio). 

91 'Ml l l t t t eu t i . Coi Pietro, mercerie. 
Gavazzo Carnioo. — Fu proposto un 
ounoordato del SO per cento, accettato 
da alcuni creditori, e per raccogliere le 
adesioni neceaearie si rinviò la dtjfìiii-
ziouu al 1 luglio. La situsziona finan-
ziaria sarebbe altrimenti poco promet­
tente : SI ha infatti nn attivo inventa­
rialo, Ira merci e mobili, di lìce iì,186.rtl, 
pili metà di uno stabile denunciato pel 
valore di lire 3,399.55, contro un pas-
mvo di lice 19,113.35. 

— S raulino Odorioo, pizzicheria. Su-
telo —- Delegazione sorveglianza : avv. 
tì, B. Brnaesohi, Gio. Pellegrni e Pie­
tro Moro; nominato curatore definitivo 
il sig. Giuseppe Marchi, di Toimszzo. — 
Ammessi tanti crediti, fra ipiiteoari e 
ohirografiiri, par lira 2S,29iM munir» 
sa ne ermo InainuElti per L. 86,966,98. 
.Solivi (jiiindi oontestaziooi, e di queste 
si tratierù il 22 core. — Dalla rela-
zion» doi curatore rianlla ohe l'attivo, 
fra credit' eaigibili, dubbi ed inesigibili, 
è di L, 43,115.87, ma ohe 'ai potranno 
realizzare sole L. 17,060- Prelevando 
L. 10,000 per I crediti ipotecari, ai 
ohirogcafaci non rimangono ohe L. 7060. 

Pamzo o na f t lVAKla f Narrano 
1 giornali di Venezia ohe l'altra notlo 
verso le due e mezza, due agenti di 
P. S. del Sestiere di Cannitcegio di 
quella olttà, passando pai Campo dei 
Miracoli, videro un individuo ueoire 
dalla Corte delia Mnueghe e darsi a prs; 
oipitosa fuga verso S. Caociano. Oli a-
genti entrarono nella Corto, ed ivi ar 
deva la impo.ita del magazzeno al n. 6084. 
Dopo un rapido esame all'eatecno del ms-
gazzano, visto ohe non vi era ploun peri­
colo, si misero sulle tracoio del fuggi­
tivo e lo raggiunsero in , Salizzada S. 
Giovanni Orisoatomo. Fu diohiarato in 
arresto, e perquisitolo lo ei trovò in 
possesso dì un I bottiglia contenente poco 
petrolio e di una scatola di zolfanelli 
svedesi. 

E da DOtacst ohe appunto la poeta e 
le imposta incendiate erano bagnate di 
petrolio, e che vicino alla porta, oltre 
a dei giornali (ohe,al giungere degli a-
ganti bruciavano ancora) ai rinvenaero 
degli zolfanelli svedesi por metà spenti. 

Tradotto l'individuo nella oamern di 
sionrezita del aeatiers, egli dichiacò es­
sere Pietro Oian, di 27 anni, oalzolal» 
di Secai (Spilimbergo) dimorante a S. 
Marco, al N. 3284. AmmiBe di essersi 
recato nella Corta delle Muneghe per 
soddisfare ad un bisogno j m» negò di 
avare applopato l'incendio. La bottiglia 
del petrolio la portava seoo per acqui­
stare di quel liquido. Alle due e mezza 
antimeridiane! 1 Naturalmente, bottiglia, 
giornali e zolfanelli,furono sequestrati, 
ed il Gian trattenuto in acrea'o f de-
fotilo alla Procura del Be, per incendio 
doloso a sonai dall'art. 800 del Codice 
penale. 

li magazzino è completamente vuoto 
ed appartiene al* biadaiuolo Antonio 
Biasotti di 70 anni, abitante a S. Croce 
N. 1580. Nella casa soprastante al 
magazzino, abita la famiglia del possi­
dente Giaseppe Bianohini, 

Attualmente parò la famiglia è in 
campagna, a durante la notte nella 
casa dorme un custode. 

Si ignora se il Gian abbia voluto 
reoar danno al Biasotto od al Bianchini. 
È cerio ohe il primo non lo conosca 
affatto. 

Il Gian è quello che mesi fi, i lettori 
ricorderanno, vaone arrealato di notte 
in Campo dalla Guerra, pecche, quali­
ficatosi par agente di P. S.,BÌ iutromiae 
per sedare una riasa, estraendo un pi-
stolone per intimorire i rissanti. 

Il pistolona però era scarico. 11 Tri­
bunale aaaolae il pian, ritenendo il 
pìstolone un'arma non atta a ferire. 

i D c e n d l o I n i i a a t o i n b a i Nel 
cimitero di S^o Vito al Tagliamenlo 
manifestavasi il fuoco in alcune ghir­
lande a corona di fturi ohe adornavano 
la tomba della' famiglia Morassutlì, la 
quale ne risenti un danno di h. 80 
circa. La causa dall'incendio si deve 
attribuire all'aver preso fuoco un na­
stro agitato dal v.mto verso un fanale 
acceso pcesso la tomba. 

C o m u n i c a t o . 
Il modo che in Provincia è com­

mentato il fatto del sequestro della 
bilancia nella pesa di bozzoli in Cam-
pofurmìdo, cileVato dal Oiornale di 
Udine, le accuse ohe mi sì fanno per 
abusi in danno dei cooaegnatBit di ga­
ietta, mi obbligano n raccontare il fatto 
nella sua nuda varila. 

Nel trasporto della bilancia da Udine 
a Campoformido, fu perduto un piccolo 
faccetto ohi tien fermo l'ooohiello in 
fondo dell'asta, al quale occhiello ven­
gono appiccali i peli Bupecìorì alla 
poetata dell' asta atessa. 

E a quindi indispeusabila provvedere 
d'urgenza, a mediante il fabbro del 
luogo fu rimesso il ferretto mancante, 
il quale non poteva alterare l'esattezza 
della bilancia. 

Questa rimessa del ferretto per parte 
del fabbro venne eseguita alla presenza 
di molti causeguatari di gaietta 

Un malevolo qualunque fece denun-
ola anonima ai r.r. carabinieri di Ba 
BagUapenla, E questi passarono al se­
questro della bilancia ad onta che fdase 
resa loro ostensibile la bolletta di ve-
rifloaziono che pure seoo trasportarono. 

Sciolta la questione, mi riservo di 
ritornare BUU'acgomento per ampia­
mente sméutira le bassa calunnie fatte 
in questi giorni a mio carico. 

Vittorio Tomada. 

GaOMGà J T M I S à 
U n p ò * «Il s t M I I a t l e a . Dai Bol­

lettino statistico del Oomuoa di Udina 
del mése di maggio p. p., togliamo 1 
seguenti dati : 

Condiniùni meleorologiohei Pressione 
baromeirioa 51.31; temperalnra m'iBsima 
ìid.36, media 16 95, mmima ll.Sii; u-
midiià assoluta 8.61 e relativa 59.4; 
vento oon direzione N 67 E oon una ve-
looìià di chilometri 3.066; pioggia ca­
duta railllmeiti 109.5 in 53 ore; giorni 
sereni 1, misti 23, nuvolosi 8, piovosi 
13, tempocalaschi 7, nebbiosi 2 a oon 
vento forte 8. 

Nascite. I nati vivi furono S4 dei 
quali 40 maschi e H femmine; i nati 
morti furono 3 maschi a gli aborti 2. 

Matrimoni. I matrimoni furono 13, 
dei quali 11 contratti fra celibi, 1 fra 
eellbo e Vedova ed 1 fra vedovi. Gli 
atti sottoscritti da tutti due gli sposi 
furono 8, dal solo sposo 4 e dalia sola 
sposa I. 

Emtgraiione. Gli emigrati furono 71 
dei quali 36 maschi e 36 tammine. 

Immigrazione. Oli immigrati fucono 
98 dei quali 47 maschi e 51 femmine. 

Morti. I morti fnron'i 94 dei quali 
s a maschi e 43 femmine. La malattia 
più mioidiftia fu rinfiammazione all 'al­
bero bi'oBobialo e polmoni che ne trasse 
al sepolcro 34. 

Seuote. La madia delle prejenza alle 
BOUole urbane diurne fu dì 1428 (33 
aule) nelle rurali diurne 662 (aule 16), 
nelle festive 132 (aule 5) e nella scuola 
autonoma d'arti e mestieri 876. 

Macello. Gii animali macellati fu­
rono 95 buoi, B tori, 119 vacche, 1 ci­
vetto, 71 vitelli vivi e 646 mortii 29 
castrati e'59 pecore. 

Contravveniioni, Le oontcavveozioni 
ai regolamenti mumcipalì furono 32 le 
quali vennero tutte definite con compo­
nimento. 

Giudice conciliatore. Le oaoao ab-
baodouute o tcunsatte dal giudico oon-
oil atore furono W3; le sentenza in con-
tradditoriii furono 11 e quelle in con­
tumacia 37. 

C o r t e d ' A à s I i i i - . Abbiamo jeri 
pubblicato l'elenco dei giurati che a-
vrebbero dovuto funzionare nella aes-
sione della Corte d'Assise fissata per 
il 17 luglio p. v. 

Oi canata [lerò ohe pervenne al Tri­
bunale nostro un ordine telegrafico di 
sospendere la notifioa di oitaz one ai 
giurali, ciocché laaoierebba supporre 
ohe anche la fissata sessione fosse so-

JPinora non è ancora pervenuto 
il ruolo delle causa che sarebbero da 
trottarsi. 

SI dice poi ohe assaiido stata desti­
nata per quella aasaiuue la grossa ed 
importante causa per banconote falsa 
contro Comesaatti e oompsgn i, ed es­
sendo Bocveouti nitri fatti ohe potrab-
bero dare alla oauaa stessa al irò e mag­
giora sviluppo, la sospeosinne della ses­
sione sia stata citeauta necessaria con­
seguenza di queste nuove emergenze 
precessuali. 

P r o m o g j i o a e . L'egregio nostro 
conoittudiuo oav. Amiloare Cuoohini, in­
gegnere del Genio Navale, fu promoaso 
tauente-oolonnello. 

Oongcatalazioni. 

C o s g i i c u a o D o r l i i c e u x a a 
i u i l i i K t r l a l l c o o e l t t H d l M l . Sen­
tiamo che i signori fratelli Bcaidotti 
otteouero alla Mostra per apparrecohi 
par gì' incendi a Londra, il primo pre­
mio, ossia la madaglitt d'oro, per le loro 
scale aerea. 

i a . i t i i u l a Ì 8 t r a z l o i i i e d e l l e P o ­
st*;, Biasauuto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tutto il mese 
di aprila 1893: 
Libretti rimasti io corso in fine del meae 

precedome N. 2,612,581 
Libretti emessi nel mese 

di aprile „ 30,140 

Libretti estinti nel mese 
stesso 

N. 2,842,721 

9,571 

Bimanenza N. 2,633,150 
Credito dai depositanti in fine del mese 

precedente L. 375,958,632.75 
Depositi del mese di 

aprila „ 19,116,120.86 

Bimbocsi del mese 
atoBso 

L. 395,104,788.61 

19,568,698.97 

Bimanenza L. 375,536,057.64 

L a O u b a d e l ' o c a , l a s n s t i i 
t l f ; , . Ccediamo ohe il titolo vada a 
«appello par aua cconachetta ohe debba 
occuparsi del Campo di tiro a segno. 

Si aununoia e si torna ad aunun-
cìarno la inaugurazione; la si rimanda 
e la si torna a rimandare ; i lavori sono 
compiuti, ma viceversa poi se ne deb­

bono fare degli altri; il collaudo è 
«tato fatto, ma sotto certo condizioni; 
8 via, a via. . 

Intanto i soci pagano, senza poter 
sapere oom» stìeeo varamonto le coso, 
senza potar usufruire doi loro diritti, 
e senza speranze di una prossima inau­
gurazione-

Se l'onoreviilissini» presidenza ai fa­
cesse un po' vivai? 

I i a f r a n c i i l s i a p o M t a I n p e r 
I i ^ l a r a a l l . Una decisione libecalis-
sima À stata pceaa: quella di accocdace 
la franchigia postale a tutti i giornali 
politici... 

Badi però il lettore che la deolsione 
è stata pcesa in Svizzera, dal Consiglio 
Nazionale, sopra proposta del Consiglio 
Foderale. 

In Italia possiamo aspettarci invece... 
un aumenta del prezza di aSranoazionA. 

V l i t g g l a t o r l l u r e r i u l . lersoca 
col treno delle 7 e B|4 sono ginnti in 
questa Staziono ferroviaria, provenienti 
da Budapest, oirti Pietro Conchetto 
d'anni 24 da Spreaiano e Giovanni 
Conchetio d'anni 24 da Aviano, in i-
stalù d'infnrraità; per oiii dalla guardie 
di città fucono accompagnati ell'Ospì-
tuie civile. 

Va p i c c o l o d i s a s t r o . Verso 
le 6 e tre quarti pam. la vettura po­
stale t i n t a da nn cavallo, e condotta 
da certo Giovanni Baltrama fu Pietro 
d'anni 51, facchino alla dipendenza del 
noleggiatore di vetture Giov. Battista 
Belgrado di qui, giunta sui viale ohe 
conduce alla staziona ferroviaria, per 
uno soartamento improvviso del oav .Ilo, 
sodò ad urtare contro un piedistallo 
della luoeelettcioa, attaccandolo per modo 
che ai cuppeco i fili elettrici e la palla 
di vetro, 

B l a i n n u t i e I d e a l d e r l d n l 
p t i b b l l c » . G. scrivono: N-il viale di 
flirconvallazione da porta Aquilej» alla 
Stazione, l'inafflamentodella strade viene 
fatto in modo msuffloiente e negligente. 
Un tratto viooi bagnalo e un tratto no, 
a la parta del viale risarbata ai pedoni 
non viene bagnata affatto, par cui, fra 
altre ooae, la polvere fa stragi negli ap­
partamenti delle casa lungo quel vàie. 
E ' una vara pocohacla. Provveda chi 
deve. 

O l i a l t r O a Un assiduo ci socive; 
L'altra seca la fanfara di cavalleria 
ha auonaio nel piazzale della Staziona, 
ma il pubblico oon ne era stato avver 
tito, peroni non c'era un cane a sen­
tirle. Sarebbe bene pubblloare il pro­
gramma noi gioroali, coma ai fa per le 
altre Bande, cittadina e militare, che 
suonano sotto la Loggia, 

l l n o d a o l t t a d i d n a Programma 
dai pezzi di mus ca che verranno ese-
gnitì questa sera alla ore 8 aotto la 
Loggia muoicipale: 
1. Marcia N. N. 
2 Siijfinia «Badi Labore» Miasenet 
3- Vttllzer « Canzoni di Car­

novale » Arnhold 
4. Terzetto t i due Foscaci • Verdi 
8. ScauaequactettoiBubecto 

il Diavolo » Meyerbeer 
6. Polka N. N. 

i : « t t m l d i S e i t r c t a r l o C o m u ­
n a l e . Tutti coloro che trovandosi mu­
niti della licenza ginnaaiale o tecnica, o 
di patente di maestro di grado supe-
rioce, 0 titoli equipollenti, voleaaeco se-
ciamanle, con poca apesa e fatica, rima­
nendo in casa propria, pcepararsi da sé 
ai prossimi esami sudd.<tti, con cactolina 
facciano sollecita domanda del celativo 
programma: art'dutoraSrfi'toreG. Panna, 
in Milano, via Sant'Antonio n. 7-

S u l l ' I g i e n e d e l l a b a r b i t o n -
8Ura> Nella àedutà del 6 dicembre u. 
a. della S icielà Dermatologica di Bar-
liuo, Blasohka, — osservando come molte 
malattie cutanee, quali l'eperte tonsu­
rante, r impetigine contagiosa, l'uczema 
del cuoio capelluto, ed anche malattia 
generati, poaaono eaaece trasmessa cogli 
utensili a nella pcatica della bacbiton-
Bura, — propose alcuna regola igieniche 
da praticarsi nel radere la barba, come 
misure di precauziona. 

Propose un pennello speciale e la bol­
litura in acqua di rasoi dopo ogni ope­
razione di tcisotomiaf la soatituziuna 
degli attuali tovaglioli con dei pazzi di 
carta giapponese da abbruciarsi appena 
adoperati, eco,, ecc.: ottime precauzioni. 
Noi però crediamo che il primo passo, 
il più aeraplloe, il più pratico, aarebbe 
di adep-race pac la saponata della barba 
un sapone fortemanta autiaettico, per­
chè si avrebbe non solo un pceventivo 
dell' infeziona ma oontempocaneamonte 
un curativo. 

Un sapone energicamente antisettico, 
preparato oon ociteci soientifloi, è 11 
• pcelium » del chimico Bectelli di Mi­
lano al quale va data ampia loda per 
la diligenza con oui la. pceparare tutto 
quel materiale di difesa reclamato dalla 
scienza batteriolagioa. 

HvaoùeoitXHL. Pignat Luigi in 
morta del signor D'Odorico Pietro offra 
agli orfanelli Tomadioì L. 1. L i Dire­
zione ringrazia, 

OsgiitU t r o v a t i . Furono rinve­
nuti e vennero depositati pcoaso il Un. 
nicipio un paio di calzoni ed nn por­
tamonete contenente denaro. 

CertlHeato. 
Oltre alla curii radicale cha io ho 

ot etiuta sul luog > a Costroinitz (Stiria) 
da quelle ncque aciduln-alcaline per 
un oatacro noioso del mio apparato di-
gereulo, ed oltre d'aver visto In tutte 
quelle atazìoui Climatiche della Stiria, 
migliaia di porsune di ogni uazioualità 
fare uso, con entusiasino, dell'ucqua di 
CoBtreinitz per tante svariate malattie, 
ho prescritta a moliisBlmi miei olienti, 
per lo spazio di duo anni, la detta ac­
qua, ad ho ottentito meravigliosi ri­
sultati nelle affezioni dell'apparato di­
gerente, nei morbi epateci, nella calco­
losi epatica, nella calcolosi rurale, nei 
disturbi dispeptici dalla diatesi goitosti, 
nei catarri oconioì delle vie uro geuitali, 
nel diabete zuccherino, nella nefrite 
subacuta ed tiucha nel rachitismo dei 
bambini. 

Napoli, U fsbbnio 1893 
/ . doti. Colaccio Nicola. 

Deposito in Udine, presso i f.Ili Dorta 

t i ' a n t l f T o C a f f è B I d o s i i l , sito 
in via della Posta, e ohe truvayaai da 
vari giocni chiuso pel rlsiauro, 6 stato 
riaperto al pubblico la aera di sabato 
17 oorcente all'insegna « Pco Patria', 
ed è condotto dal aignor Ouido Michiali, 
il quale nssiouca puntualità di servizio, 
eooollenti bibite, squisita bieca e vino, 
il tutto a pcszzì mudiciasimi; e peccò 
si lusinga di vedersi onorato da nume­
rosi avventori. 

Udina, 19 giugno 1393. 
Il propriaiario 

(jlmdo MiclKeli 

Con a capo 
il oomm. C a r i o S a ^ l l i t o c , madioo 
di S M. il Bit, ed i signori Oommandntor 
l i U t g l < : l ( l o r l e l , oav. prof. B l c -
c a r d o ' l e t i , oav. prof. P . V . 0 « -
l i m l , cav. diitior C u e i i t S i i p l . oav. 
prof, m i a g u a n l , oav. doti, f ^ u l r l c o 
in congrega, ed m seguito a aplendide 
risultanze ottenute, hanno a Idottato ad 
unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L.'AOQUA p i PETANZ 

per la Gotta, Kenalla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e defurmaota, eBsumatismi 
muBoolari; concordi con tutti gli altri 
certificati par aziona podaroaa nel ri­
cambio tnatenale, dispepsie, imppeteaza, 
catarri, sa anche cronici, di qualunque 
forma, eoo. 

Vendita presao tutte le Farmacia 
Drogheria. 

C a m e r a d ' a f f i t t a r e decente-
meuta ammobigliata, in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano. 
Modeste esigenze per il prezzo. 

A p p a i ' t a i M e n t o d ' a f t l t t a r r , 
in via Prefattura piazzetta Valentinie 
numero 4 . 

Bi'volgersì all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

Nel pomeriggio di ieri alle ora 8, 
dopo meai di penosa malattìa, mancava 
ai vivi, nell'età di 83 anni 
IfEwrIa V i d o n l n a t a K a a u p i e r l 

I figli Tereaa, aiusappina, dott. Gia­
como e Marzio, la nuora Teresa Asquioi, 
il genero Giuseppa Cauti, desolati, danno 
ir triste auuunzio ai parenti ed agli a-
mici. 

Udina, 22 giugno 189S. 
II funerali avranno luogo oggi alle 

8 pom., nella Chiesa di San Giacomo, 
partendo dalia casa in via Zanoo n, 5, 

Osservaziani meteorologlehd 
Stazione di Udine — B. Istittito Teonico 

21 - 6 - 93 ore g a. ore 3 p. or» 8 p. giot.a 

Bar. rid. a 10 
Mtom. 116-10 
liv. dal maca 748.1 743.9 741.1 746.S 
Umido relat 6a 65 92 56 
Stato di oÌ3li> q. cop. ({. eop. capar. mlitil 
Acqua oad, m. -—. 14.3 i,i 
1 (direziona 
|(Tal. Kilom. 

K SB NE B 1 (direziona 
|(Tal. Kilom. 5 7 4 9 
Term. oentigr. E3.I3 «0.8 18.1 2i.(I 

Tempsratur&(maRBÌi&a 28-B 
(minims 19.2 

Temperatura mioima ali'aparto 13.8 
Malia nati* 1S.0 • 14.3 
Tempo probabile 
Venti freschi abbastanza forti Intorno 

ponente — cielo nuvoloso oon tempo­
rali Bpeoialmente nell'Italia superiora. 

A g e u x i a g e n e r a l e d ' a f f a r i . 
i Vedi avviso in quarta pagina. 



IL FRIULI 

PARLAMENTOJAZMALB 
OAIOEA Dm SKFtf t&TI 

Sedata ant . del 'Ài, 
Preaid. ZANA-RDELLI 

3i comincia allo 10. Si riprende il 
bilancio d 'agnoul tura , u ountinua la di-
cuaaione dei capi ioli. 

Si diacute eu quest ' ordine del giorno, 
pteaentaio da Ouavi : 

« La Oaraet» confida, ohe il Governo 
vari&, m at tesa del catasto probatorio, 
Introiiarre nella legge 1891 di credito 
fondiario, quelle m'ui'tlaaKioui ohe pos­
sano purmeitece agli agciooltori >ii più-
fittar meglio di questa forma di credito >. 

Laoava lo accetta — e la Camera lo 
approva, 

i onpitoli sono approvati fino al 6 1 — 
e levasi la seduta al mezzugioruo. 

Seduta pomeridiana 
Sì oomiocia alla 2 e &. 

, Il piesidente, vivamente commosso, 
comnmca la morte di Silvio Spaventa. 
Spe t ta al Senato fare quella commemo-
cazionu dell ' i l lustre pa t r io ta ohe h nel 
onore di tut t i 1 rappresentant i della na­
zione. Si aesouia intanto, a nome della 
Camera, alla onoranze che fanno al 
grande, integerrimo cit tadino. 

Oiolitti ricorda le v i r t ù dell 'estinto 
e ì patimenti sofierti per la patr ia, dei 
quali l 'eminente patriota si astenne sem­
pre di parlare. Annunzia ohe il Quveruo 
ha delitierato che i funerali si facciano 
a spese dello S ta to . 

Prendono par te alla oommemorassione 
di Silvio Spaventa i deputati Bouasl, 
JBaienzano, Altoballt, Cibrano, Serena, 
Tozzi , Miootera e Gomaudini. 

Sa proposta di Cpmaadiui, oal al as­
socia il presidente dui Consiglio, si ap­
prova all 'unanimiià ohuduiaaui la sedata 
della Camera si aospunda alle 5, per 
tsodo ohe tut t i i depu.ati possano assi­
stere al fduerali del com[iiant6 illustre 
Silvio Spavaot», e su proposta di Oi-
brario si approva ohe la Camera prenda 
i); Ittlito p^r otto giorni. 

Si esaurisòono alcune interrogazioni 
e si riprande 11 bilancio di agricoltura. 

Bumpoldi avo gè il aegaonte ordine 
del giorno : 

•La Camera invita il Gioverno a in­
scrivere osi bilancio d 'agricoltura e com­
mercio una .somma quaveniéntu da ero­
garsi in sussidi e premi a quelle Oa-
mere di Lavoro «he abbiano dimoatratodi 
funzionare regolarmaute, per un periodo 
non lofatiore di 8 auai.» 

li'orditie del giono, dopo dichiarazioni 
di Xjaaava, è oouvortiCa io raccomanda-
Kione. 

Dopo una disonsslona sulla verifica 
dei pesi e misure. Cucchi svolge l'or­
dine dei giorno seguente : 

•La Camera coutìda ohe il G-overno 
presenterà a tempo opportuno un p o-
get to di legge, onde ai 1' dicembre 
1 8 9 i abbia luogo il ocusimento gene ' 
rat» dctlla popolazione del Kegoo, ripar­
tendo' la relativa spesa sopra t r e eser­
cizi , 'a partire dal bilancio 1891-95.» 

LvOHV î promette di presentare il pro­
getto, ricoDoaceudo l 'ui i l i tà del censi­
mento — e Cuochi ritira l 'ordine del 
giorno. 

Dopo altre ojservaziooi di minor conto 
Borga t t a sostiene essere insnfBoienti le 
600,000 lire stanziate per combattere 
la filossera. 

Lacava risponde ohe il Governo è 
persuaso di dover combattere con la 
massima energia la filossera. Se non ba­
steranno i fondi, a s ohiederi degli altri, 

Sfilano parecchi derider! di cara t tere 
locale, e ai fa una lunga disoosaione 
ani bonifioameuto del l 'Agro romano, e, 

a proposito della oolonUzazione intèrna 
sulle condizioni della Sardegna. 

Sono approvati tu t t i i capitoli del 
bilancio, o lo stanziamento coiUpleaslvo 
nella somma di lire 10,468,301.62. 

S I presentano alcune relazioni — e 
si auannoiano alcune interrogazioni, e si 
leva la sudata alle SMO. 

La battaglia sulla logge bancaria 

l iC itrevlciionl. 
Telegrafano da Roma ohe si prevede 

sulla lef;ge bancaria una b i t t ag l i a ani-
matiss ima. 

A fioma ol sono più di 370 deputat i , 
Gli inscritti a par lare contro 11 pro­

get to , superano la ventina. L'opposiziona 
che propose la sospensiva fino a che 
sieao note le rlsultaoise del Comitato 
dei set te , oalcola di racoogliete circa 
160 voti. I l Ministero spara di avere 
aoa raaggloranisa di 100 voti. Pe rà I 
calcoli potrebbero variare . Ma è certo 
ohe il Ministero avrà una forte mag­
gioranza. 

L'opposizione chiederebbe l'appello 
nominale sopra ogni articolo per tirar 
in lungo la discnsaiune, e rendere ine­
vitabile un» nuova proroga, prima ohe 
la legge passi in Senato . L a maggio­
ranza studia invece il modo di solleci­
t a re la disoussione, ed è ficmamente de­
cisa di opporsi a qualsiasi t en ta t ivo di 
ostrnzionismo, essendo indispensabile che 
la questione bancaria sia regolata al 
pili presto. 

Un altro scandalo fraiicase ? 

Telegrafano d i Par igi in da ta di 
ieri, ohe fra i deputat i regna noa viva 
preocoapazione per la discussione sulle 
rivelazioni della Coearde, che si farà 
alla Camera oggi. M llevoye afferma di 
possedere dei documenti provanti il 
delitto di alto t radimento H carico di 
parecchi persaaatjgi; tu t tav ia non vo­
lendo esporre la Francia a complioaz oni 
diplomatiche, dichiara ohe parlerà sol­
tanto d'accordo col Governo. Invece 
Ciemenoeau dichiara che oostr ngerà 
Millevoya a spiegarsi c i tegor icamente . 

* * 
La Coearde aveva dichiarato di pjs-

sed«re documenti che furono involati 
dalla, (lassa forte dell'ambasciata inglese 
a Parigi. 

Soggiunge che essi provano che do­
cumenti diplomatici importantissimi fu­
rono sottratti al Governo francese ; poi 
furono ricopiati e comunicati al Governo 
inglese, da nomini politioi francesi sov­
venzionati dall'Inghilterra. 

L'ambasoiata inglese a Parigi dichiara 
che nessun dooumento dìplumatìoo le è 
stato sottratto; tuttavia il segretario 
dell'ambasciata sarebbe partito per Lon­
dra, onde conferire col Governo inglese 
riguardo l'incidente sollevato dalla Co-
carde. 

L'ASTRO CHE SORGE 

Telegrafano da Roma in da ta di ieri 
alla Sera t 

Oggi festa di San Luigi , ricorre l'o-
nnmast'oo degli «miaentissimi cardinal i 
Oreglia di S. Stefano, Serafini e Galim­
berti . Vi saranno le solite visite di com­
plimento. 

BOLLETTINO DELLA BOBSA 
UDINE, S3 giugno 1893. 

BendltM 
t»l. B VI contantì 

» fine mestt . . . . . 
Obbligaripni A»g Emles. &•/•-• 

Obl>llg;iMili>nl 
Psrrovìe MerìdioQ»U ex ooap.. . . 

3 'h ItilUna . 
Fondiaria Banca Nailonaìa 4 •/• . 

4 '/, . 
« 6 */> Banco di Napoli , 

tn. Udlna-Poat 
CoBdo Cassa Itiip. Milano B •/, . 
Praetito Piroviiioi» di Udln» . . . . 

AKlonl 
Sane» Razionala 

. di Udina 
. « Popolare F r i u l a n a . . . . . . 

* CooporativA Udìaaas . . . . 
Cotosifioio UdiaMO, 

• Vaneto 
Eooistà Tramina di Udina 

• farnvio Meridionali.... 
» <* Maditerranea. . , 

Vainlil e v a l u t e 
Francia eheqni 
Qermauia . . . •> 
Londra. . . . . . . ^.. . . . > 
Asatria < BaiiooBoto.... • 
Napòlwmi . . . , . . ' . , . . » 

Wltlnal a ia ikàeet 
Ohiiunni Parigi aueooponi . .: 
Id. Boulevard!, ore U •/« Von. 
T»Bd«ua ealma 

U giog IS gÌBg ISgiug. n giug 19 giog 
97.32 97.23 87,15' 97.321 97.15 
67.87 97,85 97,20 97.37 97.25 
97.'/, 97.", 97.1/, 97.'/, 97.'/, 

20 giug 31 g!i]g32giog. 
97.13 67.26 97.15 

3U.—! «14.— 312.— 312.— 312 . -
806.— 306.— 805.— 805.— 805.— 
493.— 493.— 493.— 493.— 492. 
497.—, 496.— 497.— 495.— 497.— 
•100.— 460.— 460.— 460,— 460.-
470.-1 470.— 470.— 470.— 470.-
£08.—; 508.— BOB.- 603.— 608.— 
102.— 102.— 102.— 105.-1 102.— 

97,27, 07.1 
97.'/, 97.'/, 

1800.-
112,-
116.-

83.-
1100.-

261.-
87.-

683.-
544.-

104.40 
128.76 
a«.8C 

213.'/. 
20.83 

1300.-
H2.-
115.-
38.-

UOO.-
261.-

87.-
693.-
548.-

130O.— 
112.-
116.— 
SS.. 

non.-
263.' 
87.. 

693, 
643. 

104.45 104.46 
128.80, 128.90 
26.23 26.32 

213.'/. «18.V, 

1285.— 
ivi.— 
116.— 
33.— 

llOO.— 
261.-

87.-
096. 
643 , -

1286.-
!I2.-
116.-

33.-
UOO,-
2(il.-

87.-
696.-
543.-

104,56 104.'/, 104,50 
128.90' 128.'/, 128.75 
26.25, 26.80 "••"" 

97.20 
07.'/, 

312.—' 812 . - 312.-
806.— 305— 304.-
490.— 490 . - 490.-
496,— 497.-
460.—, 480.-
470.—' 470.-
608.— 508.-
102.—, loa.-

1306.-
iia.. 
116., 

88., 
1100.. 

361.— 
87.— 

698.-
543.-

814,—! 214, 
20.^8 20.84', 20.83 20.1 

98.26 93.26 98.80| 9 3 . - 93.16 

214, 
20,86 

1800.— 
113.' 
U5.. 

88.-
1100.-

261., 
8 7 . -

693.-
544.. 

104.60 
139.-

214, 
20,83 

497.— 
460.— 
470.— 
608.— 
102.-

1300.— 
U2.— 
116.— 

8 3 . -
1100.— 

361.— 
87.— 

692.— 
6«._ 

104.56 
128.'/, 
36.83 

314../. 
20.88 

98.11 93.97 92.95 

P e r l'emlBenlissimo GaKrabartl le vi­
site sono principiate da ieri aera , fil 
stato un via vai di diplomatici nel suo 
palazzo di via dei Prefetti e tu t t i a 
congratularsi con l'ex Nunzio di Vienna 
il quale ha un avv nire dischiuso din­
nanzi a sa, Ivraera un prelato, bronto­
lone d'antioamerii, mi diceva: 

— Queste visite oi dicono ohe l'eml-
neotiasimo Galimberti è l'astro ohe sorga 
sull 'orizzonte della Curia romana. 

Per l'agricoltura e il oomniercitì 

Il Consiglio superiore d'agriooltura e 
oommerolo espresse voti ; 

1. Pe r la istituzione dei premìi di in-
coragg'smento per gruppi di industrie 
regionali ; 

2. Perchè il Governo procuri di ot­
tenere dalla Spagna un migliore trat­
tamento a favore delle industr ie dei 
marmi f 

8. Perchè si promuova una legge che 
proibisca ai Comuni di imporra da:ii di 
oonsttmo sulle mater ie pr ime e sui coef-
floieutì necessari! alla produzione ; 

4. Perchè si provveda a disciplinare 
con legge gli impianti elet tr ici in rela­
zione al diritti di proprietà pr iva ta ,-

5. Perchè s i riducano i noli marit t imi 
da e per Hassaua , 

i w n m E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Disordini In Austria 
Brllnn, SO —. lersera pa­

recchie migliaia di operai si 
radunarono in un luo§;o dove 
una riunione proibita si doveva 
tenere. La cavalleria volle fare 
sgombrare la strada, ma fu 
accolta a sassate. 

Dovette caricare a mano ar­
mata. 

L'ordine fu ristabilito alle 
ore 10.30. Non \\ fu alcun 
tentativo di riunione in altri 
luoghi. 

Scioperi in Austria 
Bruex (Boemia) 2i — Circa 

2700 operai di otto miniere, 
fra Dux e Bilia, ieri si sono 
posti in sciopero ; oggi scontra-
ronsi coi gendarmi che spara­
rono. 

Uno degli scioperanti rimase 
ucciso, tre feriti. Il distretto 
di Bruex è calmo. 

Il chfilera in Francia 
Cette 80 — Oggi si ebbero 

quattro decessi oholeriformi. 
Lione 30 — Un viaggiatore 

proveniente dal mezzodì, è 
morto improvvisamente in se­
guito ad attacco choleriforme. 
Si presero delle precazioni. 

Corriere commercia.le 
S e t » e b o z z o l i 

Milano, SO giugno. 
Si fa sempre poco, malgrado le do­

mande òhe pure si presentano ogni 
giorno, non aventi a l t ro seguito che 
sterili t ra t ta t iva . Gli affari varranno 
forse t ra uon molto, ma in tan to il con­
sumo si Interessa solo per esplorare la 
piazza, protruendo quanto gli è pos­
sibile ogni provvista.. 

I prezzi restano di conseguenza pu­
ramente Dominali e senza tendenza de­
cisa. 

» » 
Udine, 23 giugno 

Oggi vi è discreta affluenza di piccole 
parti to, e si praticano i seguenti prezzi: 

Gialli da lire 3,50 a 4. 
Verdi lire 3.40. 
Doppi depurati da lire 1.25 a 1.40, 

Pordenone, 21 giugno, 
(Nostra corr.) Gialli nostrani da lire 

4 a 4,30 al chilpgramma. 
Inoroi ia t i da lire 3.30 a 4. 
Questi i prezzi praticati sul mercato 

d'oggi, che fu animatissimo. 
Da un computo fatto così a occhio e 

croce, a Pordenone si saranno venduti 
poco meno di 200 mila ohilog. di boz­
zoli. 

Uno solo degli incet tatori ne com, 
però oltre 50 mila, 

Trioesimo, SO giugno. 
(Nostra corr.) 11 mercato dei bozzoli 

riuscì òggi poco animato. 
I prezzi ribassano ogni giorno ed 

oggi SI pagarono gialli e iooroiiiati da 
h. 3.30 a L. 4,00. 

Si pesarono oiroa 6000 kilog. 

Tn'cesimo, SI giugno 
(Nostra corr.J Da ieri a oggi non vi 

fu nessuna variazione di nrezz t. 
II mercato si most ra poco aniraato 

abbenohè vi siano aucura dell ì grosse 
l a r t i t e da veadori?. 

S pesarono circa 7500 ki logr . 
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moren t i mcttimanAll, Kcoo i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa : 
Uova alla dozzina da L. 0,64 a 0.60 
Borro a OlUIog. d» , 1.70 a 2.20 
Palato „ a» „ 0.— « 0.— 

G r a n i . 
.Qruoturoo all'Eltol. da L. 10.75 a 11.40 

F o r a s c l . (comproso dazio) 
Fieno dell'Alta 

I.a qual. al qulat da L. 7.50 a 7,75 
II,« , . da . 7.— a 7.25 

Fiono della Bassa. 
La qual, al guint da h. 6.35 a 6.50 
n,a . „ da „ 0.— a 6 
Paglia da foraggio al lalnl. da , 0.— a 0.— 

„ da iattiora , da „ 0.— a 4.60 
C a m l t a s t l l t l l l . 

Legna in stanga al Quiut. <b L. 1.80 a 2.— 
Legna tagliato • da • 2.— a 8.30 
Carbone La qualità. „ da „ 6.— a 7.60 

N. B. ndattio sul Beno i di L. 1 al quintale; 
quollo sulle lagna di L. 0,36 o quello sul car­
tono di L, 0.60. 

C a r n e . 
Vitella qatirti daranti al Cb. daL. O.SOal.SO 

n n ^ dietro 
/ I. qual., taglia primo 

gi n » secondo 
91 » ff terio 

n primo 
n secondo 
. terzo 

\a. 

Vacca 
Pecora 
ÀrieU* 
Oaatrato 
Agnello 
Capretto 

1.20 a 1.70 
1.40 a 1.70 
1.20 a 1,40 
o.oiai.ao 
I.SO a l.i>0 
l.lOal.M 
o.aii a i.io 
o.asai.so 
O.F.OaLlO 
0.90 a l.eo 
1.30 a 1.60 
0.80 a 1.30 
1.—al.40 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

» da 
» da 
» da 
» da 

n da 
I^anut l e s u i n t . 

Varano approssimatlrsmonte; 
84 castrati, 28 pecore, — agnelli, 22 arieti. 

Andarono venduti clrcai 72 castrati da ma­
cello da lire 1.30 a 1.40 al Kg. a p. m.; 8 
pecore da macello da Uro 1.10 a 1.15 al Kg., 
9 d'allevamento a prezzi di merito; — agnelli 
da macello da lire 0.— a {).— al Kg. a p. m.; 
- d'allevameato a prezzi di merito; 14 arieti 
da macello da lire l.U5a 1,80 al Kg. a p. m,, — 
d'allevamento a prezzi di merito. 

420 suini d'allevamento ; venduti 180 a prezzi 
ialiti. 

BuJBtIi Alessandro, gerente responsabile 

GRATIS in REGALO 
UNO seLENDIDO 

CALAMAIO 
in metallo bianco — a due vosi 

foo-aimilo d'argento vecchio -StiloLuigiXV 
Officina A. Oarpanì - Milano 

a chi CI inpei'a 

Un biglietto da dieci naineri 
(lire 10) 

della 
Lotleria Nazionale Italo-Amsrloana 
eh'-'oonoorre a t a t t o le estrazioni. 
In quest ' anno ne avranno luogo 

irrevocabilmente due al 
31 Agosto - 31 Dicembre 

Premi da lire 
»0«>,»0« - 100,(M>0 

10,000 - 5000 
ecc., tutti pagabili' in cuntanti 

senza dtiduzlone alcuna 

Rivolgersi presso i 
principali Banchieri eCambiovalute 
nel Be(tao e presso la B A N C A 
FEATELW CASABETO di Fran­
cesco (Casa fondata nel 1868) Via 
Carlo Felice, 10, GENOVA. 

«iiratp 
Indicatore Ufficiale 

del siatema di imra Knsipp 
Col 1. Oiuffno e,, è uscito in tutte Ì'I-

talia li alORNAliM DI KlfElPe m\w 
tradUKiono autorizzata del K?t$ipp BtSt~ 
ter indicatore del sistema Kneim. 

la questo intporéaotlssimo periodico ai 
trattano ampiamente 1 sistemi di cara 
del celebre parroco bavarese e vi sono 
iraiiorlanti scritti dì dotti medici sull'i­
dre terapia. 

Il OIORNAIX m «yeiPP t\ pub­
blica il l 0 il 16 i' ogni mese lu fa­
scicoli di 91 pagina in ,l,o reale. 

Oli abbonati al giornala di Xneiiìp 
potranno ayere consulti i^ratuiti Intorno 
a malattie speciali sul periodico stesso, o 
se sia più opportuna per lettora, 

Prezzo anmto dell'ahhonammlo antici* 
pala Lira CLNODli, Inviare (arlotiita 
vaglia di Lire CINQUK all^Àinminiitra' 
xione del - OiornaU di Kneipp * via 
della posta, 10, OflLVl!!, 

AI.CEO MAGLIONI 
CHIRURGO - DENTISTA 

Venezia, Campo S, Vitale 2885 av­
verte la sua clientela che riceve 
sempre dallo 9 alle 4, tranne la do­
menica. 

GRAMMATICA , 

DELLi LIilUl SLOFEi 
DEL OOTT. JAKOB 8K£T 

recita in italiano sulla terza edizione 
tedesca con aggiunte dai d o t i - Ctln< 
a e p p o I<a»cl>l, prof, nel r. Istituto 
forestale ili Vallombrosa. Voi. in 8.0 
picc. di pag. d80, con piccolo lessico 
sloveno-italiano, italiano-sloveno, legato 
alla bodoniina eoa dorso tela, !<> 4. 

Birigere le domande alla Libreria 
Patronato, via della Posta 18, Udine, 

Ai Sig. Librai sconto D, 

Eiìxìr Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annnnn 
del gior ale < 11 Friuli ^ a Lire 9 , 8 0 la 
Bottiglia. 

Tord-Tripe 
infallibile distruttsra dei TOPI, 
SORCI, TALPE, — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli sui-
mali domestici come ia pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire S ni pacco presso 1' Uflicio 
Annunzi del giornale < U Friuli ». 

Acqua di Petanz 
carboni ea, litica, 

gazosa, anlSepidemlea 
molto superiore alle Vichy 

e Giisshiibler 
eooellentlBsiina aoi)aa da tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, Oa Oiovaaui, Teti, Saglione, 

Lapponi, Quirico, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, edot t i , UarzuttiDi, Pan­
nato, ed altri illustri. 
Uoloo conoessionario per tutta l'Italia 

A . V . n . % » » 0 - O d i n e - S u 
burbio Villaila, Villa Mangilli. 

Si vende nelle Farmaoie e Drogherie. 

C. BURGHABT 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Gucioa calda dalle 9 ant. allo 9 p. 
IPrcsBssI di iilfkzxu 

(I frequentatori della sala interna 
pagheracuo il biglietto d 'entra ta stazione 
sclianto nel gaso avessero da sgrllre «atte 
la tettoia). 



I' R'I U L ! 
«nwwiMynmw 

Le inaerKÌoni per il ]l .Wriuli si ricevono esclttsivameute presso l'Amminiateazione del Giornale in Udine 
tif>^m 

S O J - J O JLJ A.CGiXJA. 

« 

ftlantieoo la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecwhiaia. 
Vendosi da tutti i Parmacisli, Profumieri, Droghieri o l'arucchieri del Regno a 

L. 2 • 1 . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 5 0 la Bottiglia. 

MILAINO -- MILANO 

F m t U DELLA CU3U 

Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 
Alle spedizioni per paooo postale aggiungere oenleslmi 80. 

A Wiine do Enrico Mnson cbincigìtere, P,UÌ Peimzji piirmeckieri, Francesco JJìuisini droghiere, A, Fubris tsrmto'mla — A Ifttmafro da Silfio fìormga fnrmacisla 
A PordoDone ( B Giuseppe Tnmoi negoiilante — A Spilimbergo da Eogoiiio Orlandi e dai Fratelli Lnrise — A Tolraezno da Chiussi farmacista 

OOi-Q Ì.A ,CUA4 

VERA TELA ALL'ARNICA. ̂ r"L:r"/srr. 
HALLEAm 

Mllnno - Farniaola AFITONIO TENGA, suooassore a Qalleani . lMllii|ii» 
oon laboratorio ohiinioo> vla'Spadari, IS 

PreseoUaiDO questo prep^r^to d^l.WiStro Laboratorio, dopo una lunga seria d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, tionchiVIe lodi più sincoro ovunque è stato 
«dppsfato, ed una diJTusissima vendita in Europa od in America. Acconsentita la vendita 
dot Consiglio,Superiore di saniti 

Esso'nalil i e t e ' e s s e r ' ddnfaso con altre specialità che portano lo STESSO, ^OME 
che sono INEl'FlCACl, e spesso dannoso, il noslro preparato e un Oleostoarato disteso su 
téla ciii) contiene i pri^);iph d e l l ' t i r n l e a t n o n t a n u , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fnio dalla più remota antichità. 
' Fu nXàtr» 'a&pi> di tfóvara il modo di Mera la nostra t^la oolia qasJa non sj^ipo 

alterati ^principi! aftivi dell'arnica, e ci siamo fuliceiuonte riusciii ^mediante un p r o c c » » ' ' 
jsnoolfilA ed un a p p a r u i U » d i i i o s t m e s o l u M l v a I n y c n z S v n t t o p r o p r i e t à , 
» ••'& noslrli telti Vieiib talvo ta FALSU'ltATA óà (mittt'l'il jjoffiiii'ek' còl V iiRI)ERiSS«5, 

WLENtJ conosciuto per . la snalazione corrosiva, o queita devo essère riButatu, richli dando 
mioll» che porta lo nostro vero marcile dì fabbrica, ovvero quo la inviata direttamenie 
dalla noitra Farm'c^a, che ò timbrata lu oro. 
' liiiiumérevoli sono lo guarigioni óttjnute in molte malattie, come lo attestano i 
a u m r r o N k e t ' r t f n p ' i l t l « h e po«ii««<l(nmn. În m ^ i i 'dolori, iti gfn 'ralo, ed in 
|ari?('ol!Ì)'« nello Ittiuttugalat,'nti r è u m n t U u i l d ' o i c n l p a r t e nel d6fpo la s u a -
i l l g l o n e é p ro t i tM, ,Giova nei 4i t>i«r l , r c u w l j i da c c i l ' e n n^l(i;l{t;,o«i, npl)|i ii|t«-
i a t l ^ o ul , |p tBj ; j» , jUello J«5 i«po^r i ; e , neU' n l iUi i iasBin isn^o i|'><*<'>'t>> «<"> Sìerve 
d lenire i d o l o r i d n n r t r t ì i l d n c p o i | l « t t , da g o t t a : risolve l^,ca | esita, gli indu-
linionti da cicatrici, cd'hà inoltro molle »Rro utili applicazioni "per malattie chirurgiche, 
0 sjeciii/menlo poi calli. ' 

Costa lire 1 0 . 5 0 al metro — Lire 5 5 | l al mezzo metro, 
Aire «,^<* la 'scheda, franca a doipicilio 

K U e i i d K o r I t in (Tdl i io , Pulirli Angelo, F. Comolli, L Biss/oli, Farmacia sHa 
Sirem ((fiiljppuzHrG folam . j j -Wor la la . Farmacia C Zanetti,.FBjcmaoia Pontoni : •JCrlfHtc, 
Farmacia C. Zanetlì, G ' Sefr.iyall i ; * ! « • » , Farnmcia p . Apàr'oVich ; 'jCk'i'lit*»; Wu^jiponl 
Carlo, Fr.ztl C , S a n t o n f i i V é n e B l a , Botiier; ,^r(«jiij Grahlovilz j | r | n | i | i ' e , f; . ,groJam, 
Jadhel i ; H M a M a , btaljilinieiita C. Ctbii, via JMarsata, N. 3, ' e sua snccursale, G*l-
Itna Vjttorio Bqianuelo, N, 72, ^Casa A IJlanzouil e oomp., via Sala, N 16 ; « o r n a , via 
P I io, N 90, e in lutto lo principali Farmioid dèi Regno. 

Paflense 
ÌU UDIKB 

M. 1.(0 a. 
0 . 4.40 ». 
M.* 7.35 a. 
D. U. ia a. 
0 . l.lo p. 
0 . 540 p . 
D. 8.0B p. 

A VKWKZIi 
6.46 a. 
B.ilO a. 

18.80 p. 
2.05 p. 
6.10 p. 

10.80 p' 
10.65 p 

Arrici 
bi vRsEau 
D. 4.55 a. 
0 . B.15 a. 
0 . 10,45 a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.05 p. 
P.** 6.40 p. 
0 . 10.10 p. 

(*) Per la linea OBaama-Portogruato. 
(**) Piirte da Pordanona. 

Partente 

7.3S a. 
10.06 a. 
8.14 p. 
4.48 p. 

11.80 p. 
9.80 p. 
3.U6 a. 

DA OASARBA A BVlLIMBEIiaO 
0. 9.20 a. 10.1» a. 
JB. 2,35 p. ».aó p. 

DA ePILIMBEnCO A CA9AIIBA 
0 . 7.45 a. 8.3B a. 
M, 3. •• p, i.46 p. 

HA oDiBE ! A'ft^tfiSaAf 
5.45 a. 
7.45 a. 

1Ò.80 a. 
4.68 p. 
MESp. 

8.50 a 
9.46 a. 
l 14 p. 
6.59 p. 
8.40 p. 

DA UDl̂ F A poatooh DA poaTOaa 
0. 7.47 a MAI a. M. 6.42 a. 
M. 1.04 p. 3.86 p. 0 . ÌSÌ p. 
0 . 518 p. 7.28 p. M. 6.04 p. 
Coincidenze — Da Portogrua^o per 

al 0 oro 10 02 ant. e 7.42 pom. Da 
lirrivo ore 1.08 poni. 

D< ;KIÌ(<|IB»A 
0 . 6.'̂ 0 a. 
D. itì.l» a 
0 . 2,89 p. 
0 . 4,45 p 
D. «.27 p. 

A UDINE 
0.15 a. 

10,46 a. 
4.-8 p 
7.80 p. 
7|66 p. 

A oomr 
d57 a. 
827 p. 
7.Z? p. 
Venezia 

DA oniiiB A CIVIDALE D i CIVIDALE A tlmKt 
M. «.— a. 8.81 a. 0. 7.— a. 7. 8 a. 
M. 9.— a. 0.31 a. M, 9.45, a. 10.18 a. 

12.60 p. M. U.ai» a. 11.51 a. M. 12.19'p. 
10.18 a. 
12.60 p. 

0. p.?Op. 8.67 p. 0. 4.')9 p. 6.08 p. 
M, 7.84 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 8.4» p. 

DA UDlnB A TaiEBTE 
M. 2.46 a. r.»g a 
0 . 7.5t a. 11.18 a. 
M. 3.32 p. 7:86 p. 
0 . 6i20 p. 8.47 p. 

DA TRIP8TE A UDIB" 
0. 8;25'a. 10.67 a. 
0 . •,9.— a. 12.tó a. 
0 . 4 88 p. 7 . « p. 
M. 6.80 p. I.a0ia. 

ORARIO DELLA TRAMViA A 'VAPORE 
n D I A I E - l S A n i DAIVIillL,!!: 

Pttrteme Arrivi 

3' I ELIXIR SALUTE 
w ^ % j 3 i ^ MA dei Frati Agostiniani di SE(n Paolo P 

|Eccc | Iente |Lìqu,9rc 'Y 
a prenderai & bicchiermi, all'acgua pura, di aeltz, col vino, eco. ^ ' O 

Il più officare fra gli elisir, il più piacevole'fra i Ijqpori | ^ Q 

• ' i | 

Medaglia d'i^gentodorato aU'Bapoji {leg.Von^tal891 in Vei)iiiia' ' | 
LA PIÒ ALTA RlCOMPBmA ' ",i§ 

il più preferibile avanti i pasti " 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti, j l 

P n i e s z o OKi.i.A naTTi<) i , iA L . ItJtO. j | 

Si vende pi-esso l ' a r O t ^ I o ,An«»™i"f!' 
a l e I I i ?« ICI i l ì , 'Bd1 lùe^ 'v i a 'P ré fe t i i t a l e fetthra n. 6. 

®^ùQfyro&^fXì9^0Qpw'i^^mqow9 

DA ODIUB A B DAHIELE 
R.A. 8 . ~ a. 9.43 a,, 
R.A. 11.10 a. 13^6 pi 
R. A. a.35 p. 4.23 p. 
B. A. SM p. 7A2 p. 

JfarffltHfl Arrtvi 
DA B DAMELE A ODINE 
8.60 a. B. A. t<,82 a. 

11.— a. 8. T 12.20 p. 
1,10 p, R. A. 8.20 p. 
S.— p. S. T. 7^0 p. 

1 INCHIOSTRO 
ildeleblle por miroare la lingeria, 

'premiato all'Esposizione\ di Viaon4 
) l!i73, LireCWA al Uacoue. Si vende 
i all' UfDjio Annunzi del giorniile il 

fFrraJi» Vid Prefattam a 6, Udina.' 

GAFARDINE 5 

g 
fi 

Successo infalUbile per di­
struggere gli SCARA FAGGI. 
Inventore ,A. Cousecai. — 
Tronfisi vendibile presso l'uf­
ficio annmii dèi giornale il 
«Fr iu l i» ' Via deità Prefet­
tura rmm. 6 

O 

> 

) 

TQRD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON M E D A 4 I ' I A D'ORO 
^ i • • • ' • -

' iiifótlìbile cUstnUtoro dei V o p l , S o r c i , l a l p c senza alcun pericolo 
per gli aDìmuii domestici; da non confoudersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

'iMCHaAitAzìoiVi: 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariammo con piacere che il signor A . C » a f i « ^ a n ha fatto ne'no, 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura r^so.c fabbrica Paste in quo-

" t t e C W . ^ue)bsiJB^i^enti ^el'fluo preparato detto T O n » - 1 ' r i Ì I J > i S ; e l'e-
aìto ne è stato completo, con nòstra piena soddisfazione^ 

In lodo 
FEATSLLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. H.OO 
.. Trovasi;»pdì\(ilo in,UDINE, presso l'utlicio annunzi, del giornale a. I l i 

p n I W t » » , Via dalla Profotiura N, fl. 

u Prezzo Cent. 50 
CAPAftDINE 

Brunitore istantaneo^ 
I per pulire istantaneamente qua- ^ 

lunque, pietallo,'oro. aigtnto, pae- ^ 
-fdtìg, tirònzo, ottone eec Vendesi g 
al prezzo di Centesimi * S p r e s s o ' P _ 

i l'UfUcio Annunzi del Giornale il ff 
; FRIULI, Udine Via della Prefet- P 
j tura nnm. 6. . g 

ìBrunitore istantaneo^ 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai o con tutta 
facilita si può lucidai» il proprio mo-
Ijig'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

FJI|I|II|!I.)4 
di ogni artioolo pel confeiiignEtmeiito 
del seme bachi a s ia tema cellnlace e 
per la oonservaaione del seme, con de­
pos i t i nggtitti. di microscòpio. 

Udina,'via Treppo 4. 
Luigi Bareeila, 

VOLETjÉ DIGERIR BEISB!? R. Sorgente /l^ng^lica 

wooEfiA ummmA 
La regina delle acque da tavola 

GAZ SA Ì L C A L I N A " 

Col 1° g iugno sono pos te in veodila 

l ' O le bot t ig l ie da l i t ro e mezzo,Jitfo 4,'A(Ì!1ÌJ!| 

di Nooara e o i à p e r magg io r ooododiti 

A del pubblico, L e bot t igl ie del l ' a i t a s t e 

' ' '^"t^ tipo (bordolese) è'eaaeranbo d ' e s M r é io 

"" vendi ta colla fine a n n o , c o r r e n t e . ' 

q O N C E S S i p ^ A R I O 

N!ilano^Ii'eli«e|lÌJitci-ÌT,Wlilano 

a ^ 

AGEMZIA GENERALE D'A-F^FAIÌI 

UEEICIO DI qOLLOCAMENTO 

Enrico Giuliajn s Vittorio Lsiiafdiìzzi 
VntHB — VUvDAKlSiE MANIN N. 7 — CtolIKE 

Cei*eaHS d i u c q u ' H t i A r e prato e 
bosco alla bassa per l'Importo di L. 10 ,000. 

B u o n I m p i c c a par chi avesse a n c a -
pitale da 2 a 3 miia lire; capitale nssicuftito. 

J > a v o u d e r i s l ^ n a d r l vecchi in oleo­
grafia, pittura, ecc. ; condizioni btiooissime. 

. i t '<«l^feb2»c«l una avviata farmacia a 
condizioni buòne. 

V e n d e s i una macchipa da paste uso 
Napoli; attrezzi e c c , prezzo mite, 

C ^ l o v a n o d'anni 21 desidera collocarsi 
pressò negozio pizzicagnolo, di bulina' fa-
ihiglìa e si adatterebbe tìl solo vitto; ha due 
anni di mestiere. 

C e r c a s i r a ^ a a i z o apprendista per 
negozio manifattliro. ' 

C r r c a s l l o i s a l e nel centro della, citt ì 
che abbia 7 o 8 ambienti, corte, scuderìa 
ed orto. 

v ; | I l^f i^^B<ii i r« | in Tficasimo l'p' ^mana 
posizióne con còrlile, giardino,' scuderia, 
rimessa e 12 ambienti. 

n u g a z z o d'anni 16 di bella presènza 
attualmente in servizio cerca occuparsi 
pressò negozio piizicngnoio! miti pretese; 
buone referenze. 

I i t ,Fat;**8>"ct d'afiìttar'si seci^ndo ap-
partamtnio, sala, corte ecc.' con uso mobili. 

0 ' a f a t t a r « i una stanza, con attiguo 
camerino ammobigliato nel centro della 
citta; prezzi da convenirsi. 

D ' a C i l t t a r f I camere ammobiglìa|e, nel 
eoairo do)la'città,'''press»! da "CoB-reui^si, 

F u m l i ^ I l a desidererebbe di alfi^tare 
stunze e dare pensione; prezzi d i " con ve­
nirsi. 

a ' a n i t t u i i s l casetta signorile; ,)}i;ezzi 
da convenirsi. , 

D ' a C t t t l a r i a i nel centro della città una 
casa con giardino e scuderia. 

B ' a f U l l t a r n l pna ca?a di tre piani con 
15 ambienti e gri^naio, qon e scpza mqt>tli, 
nel centro della città. 

n ' a f i l t t a r s t 'diversi appartam'uti nel 
coniro de'lla città. 

C i loTu iae ventenne ,con liQ^nza d'isti­
tuto tecnico,-e con diploma di pento, cerca 
di ,qccuparsi presso una bufone ditta commer­
ciale, per.la tenitura registri e corrispondenze; 
miii protese. 

Q l o v a a e ventenne desidera di occu­
parsi' pressò una buona ditta in ramo ma­
nifatture, come magazziniere, tenitura di 
registri e corrispofldenie ; conosce 11 fran­
cese, 

1I.B v e n d e r s i un buonissimo pianoforte 
a coda per pei; lire 16Q. 

D a v e n d e r a i diversi utensili per caf­
fetteria. 

„CBf | iHin«l qasoe^ teff ani, in .affitto presso 
Udine, "pei' tre famiglio coloniche ;' buone 
rffere^je; affttto assioncato. 

I t a veiMlìerj i l diverse casette, in di-
ve'si punti della citta da L. 8000 - 6000 -
BOOO - 4000 - 3000 - 2000 • 1500; prezzi da 
convenirsi. 

,c:ei!iiq|sli una bottiglioria vini in Biffî to, 
I I n n , ( i a i t i | ( l n , a l H .'trovasi .disponibile 

per fuor' di e tlà. 

C e r e a u l .un bravo cuoco, per, Mi '^Rip"^ 
inCarn ic , phe i^appia ailp3ti;5p apcnOidolci. 

C e r o u s l ragazzo da,16 a , n ^ q p i Cf̂ me 
spprea<tijta perj,}if(ij;iò ti3sici,r8ist<"'i. •. 

C , e r o a s l bravo,tintore. 
iX ' ravaa l») disponibili .Oou. ottime refe­

renze agenti,,di maqifatturi;, pi^icagi^lp, 
feff^iBenta ei,jchincBgÌio. 

C c r e a n s i stabili q terreni possibilmente 
su|lK.linea, Udine-friesta da lire 400,0()0 a 
50Q,0Q0. ' • 

. f j l o v a i i e , d'anni 32, cerca òccqparsi in 
negojio pizzicagnolo, Bnqpiss/oiQ rafeVjapzij. 

I n r a g n g n a d'affittarsi il secon4.o,ap-
psrtaipijnio ,con;e senza (fioblli,, sala ipof jp.jacc. 

Hi . i ^ l f . f ivano ,cpmi^#iopi Mr Ùmb,ri 
in c^ato^ou e,n(pta|Ìo. fiteMi tqodicj^^^^. 

C e r c a s i ragazza di bella pr^;c(i;a^ si^i 
pratica per, la venijita al „ban.co articoli, da 
podista. 

,JO>;ai^(tar|iil 9^fetta ,4Ìgiiorila, ìa via 
Rppchi, ' ' V 

, C e r . c ^ s i rapi{re^euta)fze, di |>tiQiie e^^^rie 
cfise di copme^^cio. i 

con salottmo, del centro dèlia citta. 
V r o v u n s l t l I s p o a l l t U I Rappresen­

tanti, Viaggiatori, Amministratori, MagaZ' 
zinieri, direttori,.Cassieri, gsgrajari. Ragio­
nièri,» étfntab li, Sirrlspoìjaiéafr^ Agenti di 
pampagna; ^^cc. Sene rofereuze. 

D a m a t u a r s l lire mille a ventimila. 
W a l l n t a signorina (lederebbe una o 

più cbmero bene ammohig^ùte a d|Stiqto 
isignoViT, incaricaadosMQSsaideila casa. 

S i j t n a r a esperta in lavori edaiidameilto 
casa, cerca occuparsi'presso distiotai famiglia. 

'Qttime'referenze, 
j . I t a ' ^ ,^u t t | ; i>^s l , ^,P,9P0 a ,^^,'000 lire 
> D * t t H I ( t a ^ s l casa Àpiani con 16 aml)ienti 

e granajo, cod' o senta mobili, nel centro. 
, C e d a s i c^sa ed appartàm'ento, 'possi­

bilmente , in centro e 'icfie fljiti'ia 9, am^iSn,ti 
più cucina e stalla. ' ' ' 

I I i o ^ ^ ^ l ed appartamenti dJT^^rsi ip ogni 
.punto sdqlla città. ' ' '̂ "' 

D a v e n d e r s i grande locale con 13 
cappi tiaiti, presso Udi&e. 

A H I M o o l i ''ache subij^o, appartamento 
,con 7'stanze obbligate ^ •i()isqbby&#, icqiie-
< dotto, stalla, ca«tws,r49S»aja,,.,«SO. Prezzo 

da convenirsi. ' ' 
!>' f i n t a r s i Negozio in via Mercerie. 

' Prezzo' da convenirsi. 
^ t ) , v a n e trentenne cerca occuparsi come 

c_oochipre. Ottime referenze. 
C e r e a f s l ab li agenti per ssMCtna^ipai 

Incendi e Grandmo, pt tune rati-ihuvoni. 
• K » t H t 4 a r s l 4,atanze e,cucina jcon ac­

quedotto nel centra dèlia città. 
e l o v a u e cerca occnparui in,uni4iege" 

zio manifatture; buone referenze. 

Ud ine , 1803 — Tip . JfsEOO B» dtlioo 


